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PRESIDENTE: Dunque sì, ci sono gli imputati

non... presenti, i Difensore sono presenti,

dunque, innanzi tutto devo far presente una cosa

che nella lista testi da citare per oggi erano

ricompresi quattro che non erano indicati in

nessuna lista testimoniale dei Difensori, e cioè

Pistoia, Preite, Battelli e Viviani, per cui

questi quattro testi che erano già partite le

citazioni sono stati controcitati e avvisati di

non comparire, perché questi testi non erano

indicati in nessuna lista. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente posso? PRESIDENTE: sì, no no, prego,

prego! AVV. DIF. BARTOLO: no, volevo soltanto

dire questo, dunque, noi giunti a questo punto

volevamo far presente alla Corte che ci sfugge in

tutta franchezza, in questo quadro normativo che

è stato delineato e tracciato da questa Corte,

quale sia la rilevanza della motivazione

dell’Ordinanza emessa dal Giudice Istruttore,

primo punto, perché noi ci chiedevamo questo: la

Corte ha sin dall’inizio chiarito che gli atti

utilizzabili saranno soltanto quelli che verranno

o direttamente o indirettamente, diciamo, in un

qualsiasi modo, mi si passi l’espressione

atecnica, ma ripescati nella fase dibattimentale,
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cioè dell’istruttoria dibattimentale. Ora noi ci

troviamo di fronte a questo dubbio, cioè ci

chiedevamo tutti quei testi che i Pubblici

Ministeri, la Pubblica Accusa ovviamente non i

Pubblici Ministeri come persone, la Pubblica

Accusa non ha citato ma che sono menzionati

nell’Ordinanza, Ordinanza nella quale peraltro

vengono riportati dei veri e proprio stralci di

quelle testimonianze, sono dei testi le cui

dichiarazioni possono... verranno utilizzate

dalla Corte? Questo è un interrogativo...

PRESIDENTE: ma questo già il vecchio rito... AVV.

DIF. BARTOLO: ...al quale chiederemmo...

PRESIDENTE: sì, dico, già il vecchio rito

prevedeva l’ipotesi, nel senso che si potevano

utilizzare le deposizioni dei testi dei quali

sarebbe stata data... fosse stata data lettura in

dibattimento, quindi... AVV. DIF. BARTOLO:

siccome noi siamo con un piede... PRESIDENTE: sì

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...nel vecchio e un piede

nel nuovo, Presidente ci chiediamo pure...

PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: il nuovo

però, Lei sa meglio di noi, non prevede una

motivazione nell’Ordinanza di rinvio a giudizio,

nel provvedimento di rinvio a giudizio, noi
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invece abbiamo un provvedimento di rinvio a

giudizio che ha ben seimila pagine di

motivazioni, in quelle seimila pagine di

motivazioni noi troviamo un... dei dati che

possono essere utili... che quindi la Corte

ritiene siano utilizzabili? PRESIDENTE: no. AVV.

DIF. BARTOLO: non so se la Corte... PRESIDENTE:

no, perché se riguardano dichiarazioni di testi

che poi... AVV. DIF. BARTOLO: che non sono stati

ascoltati... PRESIDENTE: non sono stati

sentiti... AVV. DIF. BARTOLO: ...al dibattimento.

PRESIDENTE: ...non è stata data lettura in

dibattimento... AVV. DIF. BARTOLO: ecco, questo.

PRESIDENTE: ...non sono utilizzabili. AVV. DIF.

BARTOLO: comunque rimangono là. PRESIDENTE:

certo. AVV. DIF. BARTOLO: non sono

utilizzabili... PRESIDENTE: certo. AVV. DIF.

BARTOLO: ...al dibattimento. Allora, La ringrazio

per il chiarimento. L’altra precisazione che

volevo fare è questa Presidente, noi rinunceremo,

come Lei avrà visto, a moltissimi testi e

chiederemmo anche però di poter sostituire alcuni

dei testi che avevamo indicati con altri che non

avevamo indicati nelle liste presentate a suo

tempo, ecco, se la Corte ci potesse autorizzare
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noi c’eravamo permessi di inserire quei testi

come Viviani e gli altri che Lei ha ricordato

prima, soltanto perché rinunciando a decine e

decine di testi credevamo di poterne sostituire

qualcuno. PRESIDENTE: ma questo doveva essere

richiesto... AVV. DIF. BARTOLO: sì, no...

PRESIDENTE: ...espressamente, se no... AVV. DIF.

BARTOLO: no, e io chiedo scusa, perché è un

controllo che non faccio... PRESIDENTE: e quindi

ora questo in prosieguo si potrà vedere, comunque

intanto, eh, poi un’altra cosa che volevo subito

far presente, dato che stamattina praticamente è

stata completata la produzione delle liste

testimoniali di tutte le Difese e siccome è

espressamente richiesto in alcune delle liste,

ora non so quali ma comunque non ha importanza

indicare in quali, che dovrebbe essere rispettato

l’ordine di escussione previsto, concordato dalle

Difese, e beh, ma questo ordine di escussione

allora deve essere immediatamente fatto presente,

perché noi ovviamente, per ora diciamo ci stiamo

un po’ riposando e la settimana prossima ci

riposeremo ulteriormente con una sola udienza,

però dalle udienze successive in poi ovviamente

dovremo sentire un congruo numero di testi e a



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 5 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

questo riguardo però faccio presente che il

numero dei testi poi da sentire nelle varie

udienze, rispettando l’ordine di acquisizione

indicato dalle Difese, però il numero dei testi

sarà determinato dalla Corte, ecco, questo volevo

far presente. Quindi, diciamo, allora come invito

alle Difese indicare, oggi è... entro il... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: entro sabato o anche

entro l’udienza del... la prossima sarà il 10,

entro il 10 l’ordine di escussione dei testi,

concordato tra di voi ovviamente, ognuno dovrà

diciamo far presente quali dei suoi testi

appartiene al primo gruppo, al secondo gruppo,

eccetera, in modo poi da anche dare poi ai fini

sempre... perché c’è la riserva da parte del

Presidente di autorizzare la non anticipazione

delle spese, eccetera, ecco, quindi però questo

entro il 10 dovete farlo presente, perché poi noi

dobbiamo citare. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: va bene. No, il problema è che

siccome... per tutto, anche perché probabilmente

sarà a tema, no? VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no, ma siccome deve essere

concordato, è questo il fatto... AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono) ...man mano
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che andiamo avanti l’elenco, perché noi avevamo

predisposto proprio un elenco fino al 22/04 ad

esempio, comprendo le udienze fino al...

PRESIDENTE: sì, ma noi... AVV. DIF. BARTOLO: se è

un problema solo di citazione. PRESIDENTE: noi

Difesa del Generale Tascio o noi Difensori...

AVV. DIF. BARTOLO: no no, io l’avevo fatta perché

pensavo che la Corte oggi ci chiedesse

l’indicazione degli altri testi, se la Corte ci

dà fino al 10 lo concordiamo con le altre Difese.

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: va bene.

PRESIDENTE: fino al 10, così concordato

totalmente, così... Dunque, allora ciò premesso

oggi chi è presente? UFFICIALE GIUDIZIARIO: è

presente Piconese, Serafini, Mignogna e Cagnetta.

PRESIDENTE: quindi Consalvo è assente, Consalvo

credo. UFFICIALE GIUDIZIARIO: sì. PRESIDENTE:

Consalvo che c’è qualche certificazione medica?

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: mi dicevano... che era arrivata una

certificazione medica. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: ah, ecco, sì, certifica il... va

bene, “Consalvo... affetto gastroduedenite acuta,

pertanto impossibilitato a sostenere viaggi a

breve e a...”, va bene, comunque poi vedremo.
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Allora con chi iniziamo allora dei testi

presenti? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

Cagnetta? Cagnetta. UFFICIALE GIUDIZIARIO:

Cagnetta? PRESIDENTE: sì. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE M.LLO CAGNETTA PASQUALE.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credete e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE CAGNETTA PASQUALE:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE CAGNETTA

PASQUALE: Cagnetta Pasquale. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE CAGNETTA PASQUALE: nato a

Terlizzi, il 25 febbraio ’37. PRESIDENTE:

residente? TESTE CAGNETTA PASQUALE: a Terlizzi,

in Viale del Lilium, 99. PRESIDENTE: sì, risponda

ora alle domande che le verranno rivolte. TESTE

CAGNETTA PASQUALE: sì sì. PRESIDENTE: prego! AVV.

DIF. BARTOLO: buongiorno. TESTE CAGNETTA

PASQUALE: sì. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: senta, lei nel 1980 prestava servizio in

Aeronautica? TESTE CAGNETTA PASQUALE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ci può dire con quale grado...

TESTE CAGNETTA PASQUALE: Maresciallo di Seconda

Classe. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, mi scusi? TESTE
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CAGNETTA PASQUALE: Maresciallo di Seconda Classe.

AVV. DIF. BARTOLO: Maresciallo di Seconda Classe.

Dove prestava servizio? TESTE CAGNETTA PASQUALE:

a Bari. AVV. DIF. BARTOLO: a Bari. Ricorda

nell’estate del 1980 dove era stato assegnato,

dove era? TESTE CAGNETTA PASQUALE: io dal...

nell’80 ero servizio a Bari, però ero stato

assegnato come supporto ai corsi di sopravvivenza

a Monte Scuro. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, ricorda

in che periodo era stato assegnato ai corsi di

sopravvivenza a Monte Scuro, non so se si dica

distaccato a Monte Scuro... TESTE CAGNETTA

PASQUALE: sì, da giugno a settembre. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei rimane a Monte Scuro dal

giugno 1980 al settembre 1980. TESTE CAGNETTA

PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei

ricorda di aver sentito parlare in quel periodo

di in un incidente occorso a un Mig libico? TESTE

CAGNETTA PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: allora

io... ricorda per caso quando sentì parlare per

la prima volta di questo incidente? TESTE

CAGNETTA PASQUALE: era... fu un pomeriggio che

Smacchia, che era Istruttore dei corsi, ricevette

una chiamata, una telefonata di andare a vedere

che era caduto un aereo vicino... in Sila, poi
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quando Smacchia, il Capitano Smacchia rientrò in

sede, cioè a Monte Scuro, chiedemmo cosa era

successo e disse che era stato... ci stava un

velivolo che era caduto, che era caduto. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi lei ricorda perfettamente

quindi questo episodio, cioè il Capitano Smacchia

che riceve la telefonata... TESTE CAGNETTA

PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...va via e poi

torna e parla di questa... TESTE CAGNETTA

PASQUALE: sì sì, fu l’argomento della serata

praticamente... AVV. DIF. BARTOLO: della serata.

TESTE CAGNETTA PASQUALE: ...che si parlava...

AVV. DIF. BARTOLO: non ricorda esattamente il

giorno o lo ricorda per caso? TESTE CAGNETTA

PASQUALE: no. AVV. DIF. BARTOLO: no. Senta, io

allora le chiedo questo, vorrei sapere da lei

questo, prima che si verificasse questo episodio

che ci ha appena raccontato, lei sentì una

qualsiasi voce, una qualsiasi chiacchiera, un

qualsiasi commento, sentì qualcuno in particolare

parlare di una caduta di un aereo, di un...

qualsiasi cosa che attrasse la sua attenzione?

TESTE CAGNETTA PASQUALE: prima di quel... AVV.

DIF. BARTOLO: prima di quel... TESTE CAGNETTA

PASQUALE: no. AVV. DIF. BARTOLO: cioè lei ha
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detto di essere stato là nel mese di giugno...

TESTE CAGNETTA PASQUALE: sì, giugno. AVV. DIF.

BARTOLO: ...di luglio e di settembre, abbiamo

stabilito che lei un certo giorno, non ricorda

esattamente... TESTE CAGNETTA PASQUALE: non

ricordo, il giorno no. AVV. DIF. BARTOLO: ...la

data, ricorda perfettamente il Capitano Smacchia

riceve una telefonata, parte e quando torna

l’argomento di cui si discute a Monte Scuro è la

caduta di questo aereo sulla Sila. TESTE CAGNETTA

PASQUALE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, prima?

TESTE CAGNETTA PASQUALE: prima no. AVV. DIF.

BARTOLO: non ha sentito... TESTE CAGNETTA

PASQUALE: cioè, da... dal momento che il Capitano

Smacchia... AVV. DIF. BARTOLO: quello... TESTE

CAGNETTA PASQUALE: ...si mosse per andare a

vedere cosa era accaduto. AVV. DIF. BARTOLO:

quello che voglio sapere da lei se il primo

prima, una settimana prima... TESTE CAGNETTA

PASQUALE: no no. AVV. DIF. BARTOLO: ...un mese

prima... TESTE CAGNETTA PASQUALE: no. AVV. DIF.

BARTOLO: ...tra l’inizio... TESTE CAGNETTA

PASQUALE: prima no. AVV. DIF. BARTOLO: ...dal

giorno in cui lei era arrivato là e il giorno in

cui si verifica questo episodio Smacchia sente
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una qualsiasi cosa... TESTE CAGNETTA PASQUALE: no

no. AVV. DIF. BARTOLO: ...che... TESTE CAGNETTA

PASQUALE: non... AVV. DIF. BARTOLO: ...notò

strani... TESTE CAGNETTA PASQUALE: non avevo

sentito niente. AVV. DIF. BARTOLO: notò strani

spostamenti di aerei, elicotteri, qualcosa di

particolare, di anomalo? TESTE CAGNETTA PASQUALE:

no. AVV. DIF. BARTOLO: prima che si verificasse

l’episodio Smacchia? TESTE CAGNETTA PASQUALE: no,

guardi la... come si chiama, il tutto fu soltanto

quando Smacchia partì per andare a vedere

questa... caduto questo velivolo, da allora si

vide poi dopo il movimento, il personale che era

venuto a Monte Scuro per andare a fare il

recupero, non so cosa dovevano fare loro. AVV.

DIF. BARTOLO: ma prima non accadde... TESTE

CAGNETTA PASQUALE: prima no. AVV. DIF. BARTOLO:

...nulla di anormale? TESTE CAGNETTA PASQUALE:

prima no. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE:

poi Difesa Bartolucci? Nessuna domanda, Pubblico

Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessuna

domanda. PRESIDENTE: nessuna domanda, c’è Parte

Civile o no? No, non c’è nessuno allora,

benissimo, e gli altri Difensori? Nessuna

domanda, buongiorno può andare, grazie! TESTE
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CAGNETTA PASQUALE: grazie! PRESIDENTE: poi chi

sentiamo? VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

Piconese. VOCI: (in sottofondo).  AVV. DIF.

BARTOLO: (voce lontana dal microfono).

PRESIDENTE: allora scusi, Mignogna, Mignogna e

poi... VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE M.LLO MIGNOGNA FRANCESCO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credete e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

lo giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: io mi chiamo Mignogna Francesco.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: sono nato a Riccia, provincia di

Campobasso, il 2/01/1954. PRESIDENTE: dove

risiede? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: risiedo a

Campobasso alla Regione Carabinieri Molise.

PRESIDENTE: sì, allora questo è teste Ferri,

teste Difesa Ferri. AVV. DIF. CARMONA: Signor

Mignogna, lei nel luglio dell’80 che attività

svolgeva? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: io ero Vice

Brigadiere e Capoequipaggio del Nucleo

Radiomobile di Cirò Marina, Compagnia di Cirò
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Marina. AVV. DIF. CARMONA: ha ricordo

dell’episodio relativo alla caduta di un aereo

militare libico vicino a Castelsilano? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: sissignore, io anche se sono

passati ventidue anni ricordo più o meno quello

che è successo quel giorno. AVV. DIF. CARMONA:

eh, ce lo può raccontare? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: niente, ero di pattuglia normale,

vengo... sono venuto... sono stato chiamato dalla

Centrale Operativo della Compagnia di Cirò Marina

e riferendo che era caduto un aereo presso

Castelsilano, la zona di Cerenzia, quella zona

della Sila. AVV. DIF. CARMONA: ricorda il giorno?

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: no, il giorno non lo

ricordo. AVV. DIF. CARMONA: il periodo? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: era d’estate, luglio sicuro,

però il giorno preciso non lo ricordo. AVV. DIF.

CARMONA: prego! TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: e andai

lì e... insieme ad un altro collega, un certo

Morano Carlo, mio collega di corso e andammo sul

posto, dove insieme con l’autista ci portammo

proprio sul posto dove era caduto questo aereo,

abbiamo notato una quercia secolare tagliata a

metà, con l’ala forse, con l’aereo che...

passando, non lo so come è successo, e abbiamo
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visto che c’era un aereo, non sapevamo se era

militare o civile, caduto nel burrone sottostante

alla zona diciamo. Io e il collega ci siamo

portati giù per questo pendio, che era un po’

messo male, e siamo scesi giù e abbiamo notato

effettivamente che questo aereo era... era

ormai... cioè bruciava, c’era ancora del fumo,

però non siamo riusciti a vedere dove era il

corpo, perché la zona era un po’ impervia, era

zona brutta diciamo, fatto sta che siamo stati

fino alle 7:00, 8:00 della sera, mi ricordo, poi

risalendo stavamo anche lasciandoci la pelle,

perché siamo caduti e il collega mi ha aiutato e

mi ha riportato su, e poi ho saputo tramite i

colleghi che era un aereo libico. AVV. DIF.

CARMONA: quindi lei non ha avuto modo di vedere

il cadavere? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: ma io

veramente guardi, io voglio essere... però io il

cadavere l’ho visto. AVV. DIF. CARMONA: ah! TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: io l’ho visto il cadavere,

perché mi ricordo... AVV. DIF. CARMONA: e può

descrivere... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: ...i

pezzi del cadavere non il cadavere in sé per sé,

perché non si riusciva a sapere chi era questo

Pilota dell’aereo, perché era a pezzi, e siamo
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riusciti a pezzi a portarlo... a mettere in un

sacco di... di iuta i resti del cadavere. AVV.

DIF. CARMONA: e ricorda se il Pilota era vestito,

se... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: ricordo che aveva

una... AVV. DIF. CARMONA: ...in che posizione si

trovava? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: aveva una tuta

verde, pezzi di una tuta verde, però... andavano

cercando i documenti di questo cadavere, perché

non si riuscivano a trovare, questo lo ricordo

benissimo. AVV. DIF. CARMONA: quindi lei ha

spostato il Pilota per cercare i documenti? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: no, ripeto, il Pilota in sé

per sé io non l’ho visto, ho visto i pezzi del

Pilota, cioè i pezzi del cadavere. AVV. DIF.

CARMONA: in realtà lei il 12/03/’93 ha detto cose

diverse. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: beh, io non

ricordo quello che ho detto. AVV. DIF. CARMONA:

sì adesso... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì, la

ringrazio! AVV. DIF. CARMONA: dice: “io ho

visto... ricordo che il cadavere si presentava

con il viso supino e calzava nella testa un

casco...”... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: ah, sì.

AVV. DIF. CARMONA: ...”...il volto era sfigurato

e schiacciato...”... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

infatti. AVV. DIF. CARMONA: ...”...il sangue era
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fresco e indossava una tuta ridotta a brandelli”.

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì, perché... AVV. DIF.

CARMONA: quindi non ha diciamo parlato di questi

pezzi del cadavere? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì,

io ho parlato di pezzi adesso perché adesso

ricordandomi bene, giustamente... siccome non si

riusciva a sapere il... come si chiamava questo

cadavere, cioè questo Pilota, siamo riusciti, non

io personalmente ma altri, tramite il casco,

c’era ancora la testa, il cranio di questo

Pilota, nel casco stesso c’erano delle iniziali,

delle lettere in arabo, una cosa del genere, che

dicendogli agli altri colleghi e i nostri

superiori, sono riusciti a sapere che era un

Pilota libico, però i resti me li ricordo. AVV.

DIF. CARMONA: cioè lei vuol dire che il cadavere

era malridotto? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì,

malridotto, era a pezzi, la testa era nel casco

però. AVV. DIF. CARMONA: ricorda se sul luogo

dell’incidente erano presenti altre persone, se

c’erano curiosi? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

curiosi no, civili sta parlando? AVV. DIF.

CARMONA: sì, o anche militari. TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: civili non... non penso, perché noi

siamo stati cinque, sei ore sotto nel... nel
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dirupo, sotto dove è caduto l’aereo e...

guardando da giù c’erano solamente colleghi, poi

è intervenuto l’Esercito, è venuto là, hanno

cominciato a circondare la zona, quindi quando

sono arrivato su c’era... la maggior parte delle

persone erano tutti militari, civili ne ricordo

poco e niente. AVV. DIF. CARMONA: va bene. TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: o qualche curioso. AVV. DIF.

CARMONA: non ho altre domande. PRESIDENTE: sì,

poi allora Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ricorda a che ora più o meno avete avuto

la segnalazione dalla Centrale? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: sissignore, io ricordo che era prima

di pranzo, prima di pranzo, perché ancora non

avevo pranzato, stavo per andare a pranzare.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in genere però qual

era l’ora di pranzo, in genere? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: l’una, l’una e mezza, perché noi si

faceva servizio dalle 7:00 alle 13:00, quindi

dovevamo smontare e niente, in quel periodo là.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quanto avete

impiegato più o meno ad arrivare sul... TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: però arrivare sul posto una

mezz’oretta, perché da Cirò per arrivare a

Castelsilano c’erano delle strade, cioè la strada
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è un po’ curve curve, quindi per arrivare una

mezz’oretta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quando

siete arrivati, proprio quando siete arrivati chi

c’era che lei ricordi? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

nessuno, c’era un contadino da lontano che ci...

ci diceva da lontano sempre che laggiù c’era

l’aereo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, ma

come avete fatto a calarvi, lei ha detto che era

un pendio molto... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...scosceso sì. TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: è stato molto di... molto

difficoltoso a scendere, fatto sta che, ripeto,

stavamo... io almeno ci stavo lasciando la pelle,

perché per risalire sono caduto e mi ha preso un

collega e tramite i Vigili del Fuoco mi hanno

ritirato su, però per calarmi c’è stata...

parecchio tempo, perché piano piano siamo dovuti

scendere io e il collega. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e lei ha che vi siete fermati quanto,

quattro, cinque ore sotto? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: sì, io mi sono fermato da... appena

arrivato fino alla sera tarda, perché era quasi

buio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sotto, sotto

dico. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: vicino al cadavere insomma.
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TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: no, vicino ai resti

dell’aereo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

quindi sotto del dirupo comunque. TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e mentre in queste quattro, cinque ore

che siete stati assieme, ma lei e Morano? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: sì, Morano era vicino a me,

però ripeto, siccome la zona era un po’ fatta

male, quindi ci spostavamo a vicenda, cioè lui se

ne andava da una parte e io andavo dall’altra per

vedere se c’era qualcosa da... da recuperare.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e in queste quattro,

cinque ore è venuto qualcun altro? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: nossignore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: né dei Carabinieri e né di altre Forze?

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: nossignore, parlavamo

con il megafono da sopra per sapere qualcosa e si

riusciva a capire poco e niente, poi ci hanno

ordinato di risalire. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma il cadavere, non ho capito bene, l’avete

portato su o no? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: non

l’abbiamo portato su, l’abbiamo... abbiamo preso

dei pezzi del cadavere, ci hanno buttato una

sacco di iuta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: ...e l’abbiamo messi in
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questo sacco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quali

pezzi? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: i pezzi del

cadavere, cioè io pezzi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e li avete messi in un sacco voi? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: sì, io per esempio ho trovato

una gamba, posso dire ho preso un pezzo di

gamba... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una gamba

staccata. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sissignore.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: avete fatto

fotografie? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: noi... io e

il collega no, perché non avevamo nessuna

attrezzatura di fare fotografie. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma avete visto se altri hanno

fatto fotografie? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

nossignore, quel... in quelle cinque ore che

siamo stati sotto, nessuno ha fatto fotografie,

almeno da... dal posto dove eravamo noi, non so

se da sopra si potevano scattare delle foto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque, un’ultima...

avete visto se c’erano Ufficiali dell’Arma, sotto

o comunque sopra? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

sissignore, c’era il Comandante del gruppo dei

Carabinieri di Cosenza, che non mi ricordo come

si chiama e poi vengono altri... sono venuti

anche altri Ufficiali che poi non... il
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Comandante del gruppo di Cosenza me lo ricordo,

il Signor Colonnello... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: di Cosenza insomma. TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: sissignore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dunque, lei ha detto: “poi sono risalito

su”, siete saliti verso sera. TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma che

avete fatto poi? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

niente, siamo stati là perché io avevo la divisa

quasi distrutta, perché stavo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

sono scivolato e mi hanno ripreso i Vigili del

Fuoco per salire su. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: e poi ci siamo

riposati su, siamo stati là a sentire più o meno

quello che era... che era successo, chi era

questo Pilota e poi ci stavano un sacco di voci

che giravano là dentro insomma, dicevano un sacco

di cose. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei

nella deposizione resa sempre il 12 marzo ’93

dice, a metà pagina: “io sono risalito poi sul

ciglio del dirupo e ho effettuato vigilanza

intorno alla zona”. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì,

infatti, cioè dopo che ci siamo riposati il

Comandante del gruppo, mo Comandante del gruppo
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oppure non mi ricordo chi è stato, ci ha dato

ordini di non allontanarci dalla zona e di non

fare entrare nessuno... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: ...nel

circondario diciamo dove era caduto l’aereo,

quindi abbiamo cominciato a fare dei servizi di

vigilanza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma vide se

c’era un Medico, se intervenne un Medico? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: ma su questo non vorrei

essere inesatto, perché io ho sentito parlare di

un Dottore quando eravamo sul posto, la sera

tardi che c’era un Dottore che... di Campana,

Dottor Campana, però non sono sicuro, non

posso... cioè si senti... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: vide se c’era qualche Magistrato? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: nossignore, non ho... cioè

può darsi che c’era, però io non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei non lo ha notato.

Nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì, gli altri

Difensori domande? AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì, il

Generale Bartolucci. Senta, qual era lo stato del

cadavere, cioè le appariva un... il cadavere del

Pilota diciamo deceduto da molto tempo oppure le

dava l’impressione... che impressione ha avuto da

questa... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: ma c’era del



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 23 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

sangue... cioè il sangue si vedeva, quindi penso

che se fosse stato prima, due giorni prima o tre

giorni già il cadavere puzzava secondo me. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quindi ha avuto l’impressione

che diciamo la morte di questo Pilota fosse una

morte avvenuta da poco tempo, questo voglio dire.

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, un’altra cosa, durante

l’ispezione intorno al luogo di caduta, avete

rinvenuto documenti o altre cose, perché lei ha

detto che con Morano si spostava alla ricerca di

eventuali... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: no no...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...altre cose, avete

trovato carte nautiche, documenti di qualsiasi

tipo, carte? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: niente, ci

avevano dato l’ordine di vedere chi era il

Pilota, di vedere se c’era qualche documento del

Pilota, ma non siamo riusciti a... a prendere

documenti, perché... a parte che si trovavano

brandelli di... sia di carne che sia di... di

tuta più che altro, però non siamo riusciti a

vedere niente, anzi ci siamo messi pure vicini al

paracadute, perché c’era il paracadute quasi...

forse si era... AVV. DIF. BIAGGIANTI: aperto.

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: si era aperto e quindi
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sì, c’era il pezzo del paracadute aperto ricordo.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: c’erano tracce di incendio,

fumo, cose di... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì,

quando siamo scesi c’era fumo. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, e voi siete stati i primi

Carabinieri ad arrivare sul posto in assoluto,

siete stati i primi militare ad arrivare sul

posto? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sissignore. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quindi voi siete stati i primo a

calarvi nel dirupo? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

sissignore. AVV. DIF. BIAGGIANTI: non c’era

nessuno quando voi vi siete calati? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: nossignore. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: grazie! TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

prego! PRESIDENTE: sì, poi altre domande? AVV.

DIF. BARTOLO: volevo chiedere questo: a lei è mai

stato ordinato, detto, suggerito in qualsiasi

modo di non riferire o di tacere su una qualsiasi

circostanza relativa all’incidente di cui stiamo

parlando? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: in che senso,

chiedo scusa Avvocato! AVV. DIF. BARTOLO: no no,

in qualsiasi senso, è venuto da lei un suo

superiore e le ha detto che lei non doveva dire

determinate cose o le ha ordinato, le ha

consigliato, cosa? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:
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nossignore. AVV. DIF. BARTOLO: nessuno? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: almeno se parliamo di quel

giorno niente. AVV. DIF. BARTOLO: no no, anche

dei giorni successivi, ad esempio lei viene

ascoltato nel 1993 dal Giudice Istruttore, credo

che fosse... sì, o meglio nell’ufficio dei

Carabinieri del Tribunale, Ufficio Istruzione,

eccetera. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: prima di rendere quell’interrogatorio

qualcuno le ha mai detto, le ha ordinato o

suggerito o consigliato di dire o non dire

qualcosa? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: nossignore.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! Lei mi scusi, è

Carabinieri... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: io sono

Maresciallo Aiutante della Regione Carabinieri

Molise. AVV. DIF. BARTOLO: all’epoca dei fatti

era in servizio... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: ero

Capoequipaggio del Nucleo Radiomobile della

Compagnia Carabinieri. AVV. DIF. BARTOLO: ed è

rimasto in servizio, è tuttora in servizio? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: sissignore. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei è un Maresciallo dell’Arma

dei Carabinieri... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

sissignore. AVV. DIF. BARTOLO: ...tutt’oggi in

servizio. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sissignore.
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AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: prego! PRESIDENTE: prego! AVV. DIF.

BARTOLO: no, nulla intenda la domanda, non c’era

nessuna... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: no... AVV.

DIF. BARTOLO: ...insinuazione, eh! TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: no, ma... AVV. DIF. BARTOLO: (voce

lontana dal microfono). TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

cioè a parte che sono un Maresciallo dell’Arma,

però mi sento un cittadino, quindi quello che ho

visto giustamente lo devo dire, nessuno mi ha

detto che dovevo tacere oppure nel... no,

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: prego! AVV. DIF. NANNI:

mi scusi, volevo chiedere soltanto una cosa, lei

ci ha detto di quanta difficoltà avete incontrato

per scendere e poi per risalire. TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: sissignore. AVV. DIF. NANNI: in

particolare i Pompieri, ho capito bene, l’hanno

aiutata a risalire poi? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

sì, mi hanno aiutato, buttandomi una corda e mi

sono riuscito a risalire, perché non... non

riuscivo a salire. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: perché essendo tardi si

era oscurato insomma. AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: non vedevo più niente,
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mentre Morano, il collega, era più agile di me,

lui è riuscito a salire su e invece io sono

rimasto indietro, quindi... AVV. DIF. NANNI: ma

mi interessava... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

...sono stato aiutato. AVV. DIF. NANNI: mi

interessava questo in particolare, quindi le

buttarono una corda. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

sì. AVV. DIF. NANNI: e vide se... ma non furono

chiamati per lei, cioè erano intervenuti già i

Carabinieri? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì,

infatti quando sono arrivato su ho trovato un

sacco di colleghi e c’erano anche i Vigili del

Fuoco, c’erano persone che... AVV. DIF. NANNI:

...i Vigili del Fuoco dicevo. TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: sì sì. AVV. DIF. NANNI: ho capito. E

vide se c’erano... l’unica corda quella o ne vide

delle altre, se erano state utilizzate? TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: no, mi hanno aiutato

solamente a me per risalire e basta. AVV. DIF.

NANNI: uhm, uhm, ho capito, la ringrazio! TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: prego! PRESIDENTE: dunque,

Difesa Ferri ha domande ulteriori? No. Volevo

chiederle, lei ha ricordo di aver visto un

seggiolino di aereo, di Pilota, cioè il

seggiolino del Pilota lei ha il ricordo di averlo
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notato? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: nossignore, io

ricordo solamente il paracadute Giudice, il

paracadute che era mezzo aperto, che era sulla

cabina del Pilota. PRESIDENTE: lei ha cercato

nella tuta, nelle tasche della tuta se ci fossero

documenti, dato che era un vostro, diciamo, scopo

quello di identificare? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

infatti, noi abbiamo proprio... siamo scesi giù,

a parte che ci siamo resi conto che ormai non

c’era niente da fare, cioè siamo scesi per

cercare di vedere se c’era qualche persona viva,

ma nel momento in cui siamo scesi giù, siamo

stati ordinati proprio per trovare documenti di

questa persona, “cercate di trovare documenti” e

noi ci siamo proprio dati al massimo per trovare

i documenti, ma non abbiamo trovato nessun

documento. PRESIDENTE: ecco, appunto, le chiedevo

se in particolare avevate anche diciamo

perquisito, diciamo così, il cadavere, cioè nelle

tasche della tuta, avete cercato qualcosa o no?

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sissignore, sì, abbiamo

cercato, abbiamo visto in tutti i pezzi che

avevamo... che tenevamo... cioè che vedevamo più

che altro, per vedere se riusciamo a trovare

qualche documento, ma non siamo riusciti a
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trovare nessun documento. PRESIDENTE: e nel fare

questa operazione avete smosso il cadavere, cioè

avete cercato di... ecco mi dica insomma. TESTE

MIGNOGNA FRANCESCO: il cadavere era a pezzi,

quindi... PRESIDENTE: sì. TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: ...non è che si riusciva ad avere il

cadavere tutto intero e quindi guardarlo e fare

una perquisizione buona, tutti i pezzi che

trovavamo, quindi se si trovava un pezzo di... un

piede, una gamba, un qualcosa e... si vedeva al

pezzo della tuta se c’era qualche documento,

basta, solo così. PRESIDENTE: e quindi non avete

trovato nulla. TESTE MIGNOGNA FRANCESCO:

nossignore, però sono riuscito a sapere, cioè

dopo quando sono salito, che sono riusciti a

sapere chi era questo Pilota tramite il casco,

perché nel casco dice che c’erano delle lettere e

quindi sono riusciti a sapere chi era.

PRESIDENTE: senta, lei ha detto che è rimasto giù

fino a tardi, insomma fino... quattro, cinque ore

ha detto, no? TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: sì.

PRESIDENTE: ecco, quando lei è risalito, il

cadavere era ancora giù? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: no, il cadavere l’avevamo messo... i

pezzi del cadavere li avevamo messi in un sacco,
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che poi il sacco è stato tirato su, mo non mi

ricordo da quale punto è stato tirato su, però...

PRESIDENTE: è stato tirato su, cioè con la...

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: con la corda.

PRESIDENTE: e lei ha fatto questa operazione,

cioè... TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: no, io non l’ho

fatta questa operazione... PRESIDENTE: quindi

erano scese altre persone? TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: nossignore, siccome c’era il collega,

ci avevano messo un punto per mettere i pezzi,

per non tirare il sacco da una parte all’altra,

tutti i pezzi che si trovavano si portavano in

questo punto, poi sicuramente il collega Morano

tramite questa corda ha preso, l’ha legata ed è

stata portata su, però io questo non l’ho visto.

PRESIDENTE: non ha visto quindi l’operazione...

TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: nossignore, nossignore.

PRESIDENTE: ...di recupero. TESTE MIGNOGNA

FRANCESCO: né tanto meno posso dire che... perché

siccome il... anche nel punto dove eravamo noi si

vedeva se c’era qualche altra persona, quindi

sicuramente non sono sceso, almeno nel momento in

cui eravamo noi giù, se poi sono scesi dopo, io

questo non lo so posso dire. PRESIDENTE: dopo,

dopo che il cadavere già era salito... TESTE
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MIGNOGNA FRANCESCO: sì, dopo che noi eravamo già

su, in quelle quattro ore, cinque ore eravamo

solamente io e il collega. PRESIDENTE: ho capito,

va bene, domande? Nessuna, buongiorno può andare,

grazie! TESTE MIGNOGNA FRANCESCO: grazie a Lei!

PRESIDENTE: allora adesso abbiamo Piconese o

Serafini, chi... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: Serafini allora. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE TEN. COL. SERAFINI TOMMASO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credete e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE SERAFINI TOMMASO: lo

giuro! PRESIDENTE: lei è? TESTE SERAFINI TOMMASO:

Serafini Tommaso. PRESIDENTE: dove e quando è

nato? TESTE SERAFINI TOMMASO: 14/08/’50, Campana,

provincia di Cosenza. PRESIDENTE: residente?

TESTE SERAFINI TOMMASO: residente a Cosenza, Via

Bosco De Nicola (s.d.). PRESIDENTE: sì. Risponda

ora alle domande che le verranno rivolte, prego!

AVV. DIF. BIAGGIANTI: buongiorno. Senta, dove

presta servizio attualmente? E’ sempre in forza

all’Aeronautica? TESTE SERAFINI TOMMASO: no,
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io... AVV. DIF. BIAGGIANTI: scusi, dell’Esercito?

TESTE SERAFINI TOMMASO: dell’Esercito sì, sono

ancora Ufficiale dell’Esercito in servizio...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: con che grado? TESTE

SERAFINI TOMMASO: Tenente Colonnello. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Tenente Colonnello. Dove presta

servizio? TESTE SERAFINI TOMMASO: attualmente al

Secondo Reggimento Cavalleria dell’Area Sirio.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, ricorda dove

prestava servizio nel 1980? TESTE SERAFINI

TOMMASO: al Duecentoquarantaquattresimo

Battaglione Reclute. AVV. DIF. BIAGGIANTI: di?

TESTE SERAFINI TOMMASO: di Cosenza. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: di Cosenza. Senta, venne informato o

arrivò la notizia della caduta di un aereo sui

Monti della Sila? Lo ricorda... TESTE SERAFINI

TOMMASO: sì sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...nel

1980? TESTE SERAFINI TOMMASO: sì sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ricorda il periodo? TESTE SERAFINI

TOMMASO: ma il periodo con precisione, comunque è

stato penso il mese di luglio. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: sì. TESTE SERAFINI TOMMASO: perché ho

fatto mente locale quando sono stato

interrogato... AVV. DIF. BIAGGIANTI: dal Giudice

Istruttore. TESTE SERAFINI TOMMASO: dal Giudice
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Istruttore, altrimenti non mi sarei ricordato.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: ricorda, ha ricordato il

giorno esatto in cui... TESTE SERAFINI TOMMASO:

no, il giorno no. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, da

chi venne informato di questo evento? TESTE

SERAFINI TOMMASO: ma dal Comandante di

Battaglione. AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì, e cosa le

disse? TESTE SERAFINI TOMMASO: mi chiamò e mi

disse: “bisogna mandare dei soldati sulla Sila,

perché sembra che sia caduto un aereo militare e

bisogna mandare alcuni soldati per fare la

vigilanza attorno ai resti di questo aereo, per

evitare che i curiosi, la gente del posto va lì”,

eccetera. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, chi era il

Comandante di Battaglione che... TESTE SERAFINI

TOMMASO: Tenente Colonnello Francesco Pellegrino.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: che le died... e da chi

aveva ricevuto la notizia il Tenente... TESTE

SERAFINI TOMMASO: la notizia la ricevette da una

telefonata che arrivò da Napoli. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: sì. TESTE SERAFINI TOMMASO: perché

veramente c’era un Maresciallo che chiese del

Comandante di Battaglione, perché da Napoli...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: come si chiamava questo

Maresciallo lo ricorda? TESTE SERAFINI TOMMASO:
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Maresciallo Diodati. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e il

Maresciallo Diodati cercava il Comandante di

Battaglione... TESTE SERAFINI TOMMASO: cercava il

Comandante di Battaglione perché c’era uno da

Napoli che lo cercava. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e

invece trovò lei perché il... TESTE SERAFINI

TOMMASO: trovò me, perché ero di ispezione...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi fu il Maresciallo

Diodati a darle la notizia di questa... TESTE

SERAFINI TOMMASO: no, penso che la dette... sì,

poi ero presente quando lo disse, però il

Comandante di Battaglione andò al telefono, poi

scese giù dal Comandando e mi disse: “guarda

bisogna... è caduto un aereo, bisogna mandare

alcuni militari a fare questa vigilanza per

evitare che i curiosi, la gente del posto va lì”,

eccetera. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, ricorda

quando uscì sui giornali la notizia di questa

caduta dell’aereo? Se questo la può aiutare...

TESTE SERAFINI TOMMASO: ma dunque... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...a ricostruire? TESTE SERAFINI

TOMMASO: facendo... così insomma, penso il giorno

dopo, il giorno dopo, ma anche mi sembra che c’è

stato pure un servizio in televisione il giorno

dopo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi il giorno dopo
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che lei ha appreso questa notizia... TESTE

SERAFINI TOMMASO: sì sì, sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...la vide anche sui giornali. TESTE

SERAFINI TOMMASO: perché ricordo che alcuni

militari, io comandavo la Compagnia, vennero da

me e mi dissero, dice: “ah, abbiamo visto i

nostri colleghi alla televisione, che facevano la

vigilanza”, beh, cioè io ricordo questo

particolare, ecco, perché... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: certo. Senta, quando arrivarono gli

Avieri sul... scusi, no gli Avieri, i soldati

dell’Esercito sul luogo della caduta del Mig, il

giorno stesso, il giorno dopo? TESTE SERAFINI

TOMMASO: gua... dunque, io la telefonata la

ricevetti... cioè la telefonata, l’ordine del

Comandante di Battaglione la ricevetti intorno

al... primo pomeriggio, verso mezzogiorno, più o

meno... anche perché era iniziata la libera

uscita e quindi c’era poca gente, doveva essere

un sabato o una domenica, perché la libera uscita

era di sabato ed era intorno a mezzogiorno, e

allora feci anche un po’ fatica a trovare una

decina di soldati da mandare su insomma, ecco,

perché era iniziata la libera uscita, tant’è vero

che mi avvalsi di tutto il personale che stava lì
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presente, presi anche forse qualche cuciniere

pure, non lo so, qualcuno che era di piantone

e... proprio perché la notizia arrivò in un’ora

critica insomma, in un’ora dove il personale non

c’era insomma, ce n’era pochissimo in Caserma.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, per aiutarla nei

ricordi della ricostruzione temporale di questa

notizia, lei quando è stato sentito dal Giudice

Istruttore ha detto: “ho saputo della caduta di

un aereo militare sulla Sila un pomeriggio di

sabato, anzi di un giorno prefestivo o festivo,

dico questo perché pur essendoci ancora luce era

già passato da tempo l’orario di libera uscita,

il che avviene solo nei giorni prefestivi o

festivi”, questa era una precisazione che lei

aveva fatto al Giudice Istruttore per ricostruire

il giorno... TESTE SERAFINI TOMMASO: sì. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ...e l’orario. TESTE SERAFINI

TOMMASO: penso di sì, mi fece qualche domanda del

genere, ma... AVV. DIF. BIAGGIANTI: l’aiuta

questa... TESTE SERAFINI TOMMASO: sì, ma più o

meno è così, è così insomma... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: è quello che... TESTE SERAFINI

TOMMASO: ...io confermo, perché... cioè doveva

essere o un sabato o una domenica, altrimenti non



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 37 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

si può giustificare il fatto che io a mezzogiorno

trovassi difficoltà a trovare dei militari. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: lei qui parla anche di un giorno

prefestivo. TESTE SERAFINI TOMMASO: o prefestivo

o festivo, perché anche il sabato mi sembra che

la libera uscita anche all’epoca cominciasse...

intorno a mezzogiorno, all’1:00 c’è la libera

uscita. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta... TESTE

SERAFINI TOMMASO: era un Battaglione Reclute poi,

non è che... AVV. DIF. BIAGGIANTI: certo. TESTE

SERAFINI TOMMASO: ...non avevamo reparti

operativi. AVV. DIF. BIAGGIANTI: operativi,

certo. Senta, ricorda quanto tempo rimasero i

vostri uomini sulla zona a fare questa opera di

piantonamento? TESTE SERAFINI TOMMASO: ma poco,

perché... i giorni precisi non lo so, però poco

perché erano militari logisti, non... infatti

sono stati sostituiti da altri militari dopo

qualche giorno, però non ricordo esattamente dopo

quanti giorni. AVV. DIF. BIAGGIANTI: li comandò

lei sul luogo di caduta, lei andò mai sul luogo

di caduta dell’aereo? TESTE SERAFINI TOMMASO: no

no, no. AVV. DIF. BIAGGIANTI: no, non si è mai

recato. TESTE SERAFINI TOMMASO: io mandai

questi... questo gruppo con un mezzo, li mandai
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e... con un Tenente, un Sottotenente che stava lì

e... si presentarono ai Carabinieri di

Castelsilano. AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE

SERAFINI TOMMASO: e poi... i Carabinieri

provvidero loro a portarli sul posto insomma.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, un’ultima domanda,

la telefonata che le arrivò da questo Generale di

Napoli, ricorda particolari, ricorda cosa diceva?

TESTE SERAFINI TOMMASO: no, ma non... non parlò

con me il Generale. AVV. DIF. BIAGGIANTI: non

parlò con lei, parlò con il Maresciallo Diodati.

TESTE SERAFINI TOMMASO: pen... con Diodati che

cercò il Comandante di Battaglione. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quindi non parlò con lei

direttamente. TESTE SERAFINI TOMMASO: no no,

negativo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: grazie!

PRESIDENTE: sì, Avvocato Bartolo? AVV. DIF.

BARTOLO: solo una domanda, ricorda quale ordine

ricevette dal Colonnello Pellegrino? Sarò più

esplicito, se la Corte lo ritiene la domanda può

non essere ammessa, perché mi rendo conto da solo

che potrebbe apparire suggestiva, ma il

Colonnello Pellegrino le ordinò di trovare dei

militari fidati, delle persone di fiducia, delle

persone disposte domani a non dire, tacere o



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 39 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

fare, oppure le disse... PRESIDENTE: va be’,

questa proprio... AVV. DIF. BARTOLO: cioè,

ecco... PRESIDENTE: insomma fidati va be’. AVV.

DIF. BARTOLO: ...mi fermo là. Lei ricorda se...

PRESIDENTE: fidati cioè nel senso di un

servizio... AVV. DIF. BARTOLO: le chiese di

trovare degli uomini e basta? TESTE SERAFINI

TOMMASO: mi chiese di trovare degli uomini da

mandare... tant’è vero che mandammo quelli che

riuscimmo a trovare. AVV. DIF. BARTOLO: cioè non

è che fu fatta una selezione... TESTE SERAFINI

TOMMASO: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...e furono

individuati... TESTE SERAFINI TOMMASO: no, perché

lì poi c’è una... la Caserma di... il C.A.R., il

Centro Addestramento Reclute... AVV. DIF.

BARTOLO: quindi erano militari di leva. TESTE

SERAFINI TOMMASO: militari di leva, erano

militari di leva... AVV. DIF. BARTOLO: presi a

caso... TESTE SERAFINI TOMMASO: presi a caso

quelli che erano... AVV. DIF. BARTOLO: perché

disponibili in Caserma, mi pare di capire. TESTE

SERAFINI TOMMASO: quelli che erano disponibili in

Caserma. AVV. DIF. BARTOLO: e mandati sul posto.

TESTE SERAFINI TOMMASO: e mandati sul posto, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: il Colonnello Pellegrino non
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le pose nessun problema di... TESTE SERAFINI

TOMMASO: no... AVV. DIF. BARTOLO:

...riservatezza... TESTE SERAFINI TOMMASO:

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: ...segreti o

cose. TESTE SERAFINI TOMMASO: no no,

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

PRESIDENTE: Pubblico Ministero domande? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: nessuna domanda. PRESIDENTE:

gli altri Difensori? Nessuna. Senta, lei ricorda

questo... nei giorni successivi vennero inviati

altri militari o soltanto il vostro apporto si

fermò a quel gruppo che lei inviò quel giorno?

TESTE SERAFINI TOMMASO: il nostro apporto, ma poi

prese in mano tutto il Comando di Battaglione, io

poi... poiché avevo una Compagnia mi occupavo

dell’addestramento delle reclute, non... cioè

non... PRESIDENTE: va bene. TESTE SERAFINI

TOMMASO: cioè non l’ho seguita io, anche perché

lì c’era un altro Comando che svolgeva le

funzione della competenza territoriale, che era

il Comando... il Quindicesimo Comando Operativo

Territoriale, dove c’era un Generale, dove c’era

un staff di Ufficiale, che hanno preso loro in

mano, cioè l’emergenza l’abbiamo fronteggiata

noi, perché era... era un giorno festivo e allora
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eravamo solo noi presenti in Caserma, però penso

poi che nei giorni successivi la cosa fu presa in

mano dal Comando del Quindicesimo... PRESIDENTE:

e vennero dotati di materiale logistico... TESTE

SERAFINI TOMMASO: sì, perché dovevano passare la

notte lì e questo lo ricordo. PRESIDENTE: sì.

TESTE SERAFINI TOMMASO: dovevano passare la notte

e allora non so, delle tende, poi... non so se

quella stessa sera oppure il giorno dopo, o due

giorni dopo... PRESIDENTE: sì, lei parlò nella

deposizione resa al Giudice Istruttore di

maschere. TESTE SERAFINI TOMMASO: sì, maschere

anche, sì. PRESIDENTE: e c’era un registro...

TESTE SERAFINI TOMMASO: un registro delle

maschere sì, va be’, quello... normalmente quando

si ritira un materiale dall’armeria o armi, o

equipaggiamento sensibile comunque bisogna

firmare e quindi c’è sempre un registro.

PRESIDENTE: perché lei appunto dice, in quella

deposizione: “prendo visione del registro

cosiddetto di protocollo del ritiro maschere e

relativo alla data del 19 luglio ’80 sotto la

voce soccorso”. TESTE SERAFINI TOMMASO: sì, sì,

verosimile che sia stato... la distribuzione sia

concisa con... con l’episodio, con il fatto
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insomma. PRESIDENTE: perché... TESTE SERAFINI

TOMMASO: perché normalmente lì... PRESIDENTE:

...ci sono state altre operazioni di soccorso?

TESTE SERAFINI TOMMASO: no no, perché lì, ripeto,

è un reparto di reclute, per cui... PRESIDENTE:

quindi è un evento eccezionale il soccorso, ecco.

TESTE SERAFINI TOMMASO: penso di sì, sì esatto,

sì. PRESIDENTE: va bene, va bene, altre domande

no, buongiorno, può andare. AVV. DIF. BARTOLO:

solo una precisazione. PRESIDENTE: ah, sì. AVV.

DIF. BARTOLO: quando parla di Comando, eccetera,

perché nei giorni successivi dice probabilmente

ha preso, diciamo, in pugno la situazione, parla

sempre di un Comando dell’Esercito? TESTE

SERAFINI TOMMASO: sì sì, sempre dell’Esercito,

sì. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE:

buongiorno, grazie, può andare! TESTE SERAFINI

TOMMASO: buongiorno. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE PICONESE GUIDO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi, buongiorno!

Consapevole della responsabilità che col

giuramento assumete davanti a Dio se credete e

davanti agli uomini, giurate di dire la verità

null’altro che la verità, dica lo giuro! TESTE

PICONESE GUIDO: lo giuro! PRESIDENTE: lei è?
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TESTE PICONESE GUIDO: Piconese Guido. PRESIDENTE:

dove e quando è nato? TESTE PICONESE GUIDO: sono

nato a Uggiano la Chiesa il 25 agosto 1952.

PRESIDENTE: residente? TESTE PICONESE GUIDO: a

Uggiano la Chiesa in provincia di Lecce.

PRESIDENTE: sì, prego! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: chi l’ha chiesto?  PRESIDENTE: tre

Difese. AVV. DIF. BIAGGIANTI: tre Difese sì,

Difesa del Generale Bartolucci, buongiorno. TESTE

PICONESE GUIDO: buongiorno. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, dove prestava servizio nel 1980? TESTE

PICONESE GUIDO: io prestavo servizio a Otranto,

in Sala Operativa come Operatore alla

Sorveglianza. AVV. DIF. BIAGGIANTI: era in

servizio il 18 luglio dell’80? TESTE PICONESE

GUIDO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quali erano le

sue mansioni? TESTE PICONESE GUIDO: le mie

mansioni era... era addetto alla sorveglianza e

Assistente A.C.D.A.. AVV. DIF. BIAGGIANTI: Sala

Controllo quindi. TESTE PICONESE GUIDO: in Sala

Operativa. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta e la Sala

Operativa di Otranto quale compito aveva? TESTE

PICONESE GUIDO: il compito era di avvistamento e

riporto, e basta, cioè tutto quello che veniva

avvistato veniva poi riportato in... al sito di
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Iacotenente. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi diciamo

voi dipendevate da Iacotenente. TESTE PICONESE

GUIDO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: eravate un sito

dipendente a Iacotenente. TESTE PICONESE GUIDO:

sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, ricorda a che

ora terminò il turno il 18 luglio? TESTE PICONESE

GUIDO: ma allora noi facevamo dalle 8:00 alle

13:30 facevamo... AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi

lei terminò il turno alle 13:30. TESTE PICONESE

GUIDO: sì, il giorno dopo poi si montava dalle

13:30 alle 08:00. AVV. DIF. BIAGGIANTI: facevate

il turno inverso. Senta, quando venne a

conoscenza della notizia di un Mig, di un aereo

caduto sui Monti della Sila? TESTE PICONESE

GUIDO: ma io lo venni a sapere, non mi ricordo se

era la sera o la mattina dopo, per radio, dai

mass-media. AVV. DIF. BIAGGIANTI: uhm! Senta,

quindi la zona della Sila è sottoposta

all’avvistamento del Centro di Otranto, cioè è

una zona di competenza? TESTE PICONESE GUIDO:

noi... l’avvistamento si faceva per

trecentosessanta gradi e alla massima portata.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, la zona della Sila è

una zona in cui è facile eseguire avvistamenti

radar di questi velivoli oppure ci sono dei
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fenomeni che in qualche modo possono disturbare

la rilevazione... TESTE PICONESE GUIDO: dipende

il clatter, la zona di clatter che c’è,

dipende... AVV. DIF. BIAGGIANTI: che intende per

clatter? TESTE PICONESE GUIDO: cioè le formazioni

nuvolose, se c’è... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ma la

zona della Sila è una zona in cui questi fenomeni

si verificano spesso, qualche volta? TESTE

PICONESE GUIDO: ma e... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

allora, lei è stato sentito dal Giudice

Istruttore il 19 settembre del ’95. TESTE

PICONESE GUIDO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: le

leggo un passo del suo interrogatorio... TESTE

PICONESE GUIDO: uhm! AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...per

sollecitare la sua memoria, e lei a domanda

risponde e dice: “la Sila rientra nella zona di

influenza ma non di responsabilità, è sottoposta

all’avvistamento di Otranto, poiché nella zona

della Sila ci sono frequenti fenomeni di clatter,

cioè di falsi Echi, in tale zona era normale

effettuare il mascheramento per tracciare

manualmente le tracce”. TESTE PICONESE GUIDO: ma

il... il mascheramento... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

che intende? TESTE PICONESE GUIDO: il

mascheramento... il mascheramento veniva fatto
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perché se non... se non viene fatto il

mascheramento, questo mi ricordo, perché poi non

ero io a fare il mascheramento. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: sì, chi lo faceva il mascheramento?

TESTE PICONESE GUIDO: c’era... c’era il T.P.O.,

il responsabile, cioè io ero un semplice

Operatore, cioè tutti gli Operatori davano il

cambio al T.P.O., montavamo alla console, però il

mascheramento veniva fatto dal responsabile e non

da noi. AVV. DIF. BIAGGIANTI: e per quale motivo

veniva fatto il mascheramento? TESTE PICONESE

GUIDO: e beh, altrimenti il computer va in tilt,

va. AVV. DIF. BIAGGIANTI: va in tilt, quindi

diciamo... TESTE PICONESE GUIDO: arrivano

troppi... AVV. DIF. BIAGGIANTI: troppi segnali.

TESTE PICONESE GUIDO: segnali e va in tilt. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: quindi se il sistema funziona in

automatico arrivano sulla base di questi clatter

o falsi Echi... TESTE PICONESE GUIDO: bisogna

vedere il clatter... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...troppi segnali. TESTE PICONESE GUIDO: eh,

bisogna vedere il clatter che c’è. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quindi voi effettuavate il

mascheramento della zona per evitare che il

sistema andasse diamo in tilt. TESTE PICONESE
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GUIDO: ma dipende quale zona, cioè... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: no, io sto parlando della zona della

Sila. TESTE PICONESE GUIDO: beh, non lo so mo

e... dipende da giorni a giorni, dipende, non è

che è tutti i giorni. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, effettuando questa operazione di

mascheramento si disattivava quindi quella

automatica? TESTE PICONESE GUIDO: beh, veniva poi

inizializzato dalla... dall’Operatore...

dall’altro Operatore, perché avevamo le console o

c’era... un I.N., quello che inizializzava

manualmente. AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE

PICONESE GUIDO: poi c’era il T.K.M. all’altra

console che portava le tracce, e la console del

T.P.O.. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, chi era il

T.P.O. il 18 luglio, ricorda? TESTE PICONESE

GUIDO: mi sembra che era Famiani. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: il Maresciallo Famiani? TESTE

PICONESE GUIDO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: lei

diede il cambio al Maresciallo Famiami quella

mattina? TESTE PICONESE GUIDO: beh, non mi

ricordo se ho dato il cambio a lui o un altro

Operatore, mo di preciso non... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: però diciamo fra i suoi compiti c’era

quello di dare il cambio al T.P.O. anche. TESTE
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PICONESE GUIDO: anche il T.P.O., sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: anche quello. Grazie, non ho altre

domande! PRESIDENTE: poi, Difesa Melillo? AVV.

DIF. NANNI: mi scusi, lei ricorda qualcos’altro

del servizio di quel giorno, del 18 luglio? TESTE

PICONESE GUIDO: no, non ricordo niente, cioè è

andato tutto... cioè non ricordo niente di

particolare. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

PICONESE GUIDO: ripeto, l’ho saputo solo la sera,

dico... non mi ricordo la sera o la mattina dalla

televisione o dalla radio. AVV. DIF. NANNI: che

cosa? Che era caduto l’aereo? TESTE PICONESE

GUIDO: che era caduto l’aereo... AVV. DIF. NANNI:

sì. No, le voglio chiedere, allora lei è certo

che il 18 luglio del 1980 fosse in servizio?

TESTE PICONESE GUIDO: io? AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE PICONESE GUIDO: sì. AVV. DIF. NANNI: come

mai questo ricordo a distanza di venti anni è

così preciso? TESTE PICONESE GUIDO: beh, perché è

un qualcosa particolare, dico... AVV. DIF. NANNI:

ma si è preoccupato di controllarlo oppure se lo

ricorda così, indipendentemente, ha verificato i

registri, è andato a guardare? TESTE PICONESE

GUIDO: no, io e... ho chiesto solo se ero di

servizio, perché non ricordavo bene se ero o non
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ero di servizio quel giorno, no? Solo questo.

AVV. DIF. NANNI: ah, quindi l’ha controllato

insomma. TESTE PICONESE GUIDO: sì, se ero di

servizio, giusto per... AVV. DIF. NANNI: sì sì,

guardi non c’è niente di... TESTE PICONESE GUIDO:

no, per... AVV. DIF. NANNI: no, siccome sa

purtroppo noi abbiamo sentito molte persone e a

distanza di venti anni capiamo benissimo che uno

non si può ricordare... TESTE PICONESE GUIDO: e

beh, io non è che mi ricordo dei particolari, mi

ricordo che... AVV. DIF. NANNI: no, lei ci sta

spiegando che se lo ricorda bene, perché ha

controllato, è chiaro. TESTE PICONESE GUIDO: no,

ero di servizio, ero, sì quella mattina. AVV.

DIF. NANNI: cioè, ho capito bene, dico? TESTE

PICONESE GUIDO: sissignore, ero di servizio. AVV.

DIF. NANNI: eh, quindi lei ha controllato e ha

potuto vedere che era di servizio. Senta, lei ha

mai parlato con il Maresciallo Famiani di questo

giorno? Cioè del servizio di quel giorno? TESTE

PICONESE GUIDO: ma non... AVV. DIF. NANNI: se se

lo ricorda? TESTE PICONESE GUIDO: mi ricordo solo

che... che lui il giorno dopo mi disse: “guardi –

mi disse – non è che hai controllato per caso le

aree, hai toccato le aree di mascheramento?”,
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dico: “no, perché era compito suo fare il

mascheramento”, dice: “noi ci sedevamo là e

basta, se c’era qualcosa che non andava era lui

il responsabile”. AVV. DIF. NANNI: quindi se ci

fosse stato qualcosa che non andava lei avrebbe

dovuto poi contattare Famiani? TESTE PICONESE

GUIDO: contattare sì. AVV. DIF. NANNI: che era

responsabile in quanto T.P.O.. TESTE PICONESE

GUIDO: sì, T.P.O.. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Questo fatto che Famiani le chiese: “non è che

hai toccato insomma, che hai...”... TESTE

PICONESE GUIDO: no, io stavo là semplicemente...

AVV. DIF. NANNI: certo. Ma voglio chiederle io...

TESTE PICONESE GUIDO: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...il

fatto che avete parlato di questa circostanza

significa che lei quel giorno, appunto, dette il

cambio a Famiani alla console? TESTE PICONESE

GUIDO: ma perché lui dopo tanto... eh, dico no,

mi ha chiesto di dargli il cambio, perché là

facevamo a turno facevamo. AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE PICONESE GUIDO: non è che montavo sempre

io, montavano altri Operatori, montavano pure.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE PICONESE GUIDO:

basta, mi sono seduto là, andava tutto bene, cioè

il computer non andava in tr... cioè... AVV. DIF.
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NANNI: ho capito. Senta, lei ha mai partecipato

in questa veste, cioè per il ruolo che lei aveva,

insomma, o comunque poi sostituendo il T.P.O. a

delle esercitazioni? TESTE PICONESE GUIDO: no.

AVV. DIF. NANNI: no. Sa se si svolgevano delle

esercitazioni nella Sala Operativa di... cioè

voglio dire, chiedo scusa, se in occasione di

esercitazioni aeree, no? Allora, ricominciamo, ha

mai sentito parlare di esercitazioni aeree? TESTE

PICONESE GUIDO: beh! AVV. DIF. NANNI: sa se

l’Aeronautica, da sola l’Aeronautica Italiana o

insieme ad altri Paesi N.A.T.O. fanno delle

esercitazioni? TESTE PICONESE GUIDO: beh,

nell’arco dei miei trent’anni, cioè ho

partecipato alle esercitazioni, diciamo. AVV.

DIF. NANNI: ah! TESTE PICONESE GUIDO: essendo...

cioè le esercitazioni si fanno. AVV. DIF. NANNI:

ecco no, siccome mi sembrava... TESTE PICONESE

GUIDO: no. AVV. DIF. NANNI: ...io le stavo

dicendo... TESTE PICONESE GUIDO: no, nell’arco

dei trent’anni. AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

PICONESE GUIDO: dei miei trent’anni di lavoro,

dico, le esercitazioni si fanno. AVV. DIF. NANNI:

perfetto. Sa se ci sono dei particolari tipi di

esercitazioni che riguardano proprio la...
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l’utilizzazione di aerei che cercano di

nascondersi, di interferire con il radar... TESTE

PICONESE GUIDO: no, questo no. AVV. DIF. NANNI:

no. TESTE PICONESE GUIDO: no, questo no.

PRESIDENTE: ecco, scusi Avvocato Nanni se

intervengo! AVV. DIF. NANNI: prego! PRESIDENTE:

stiamo parlando di esercitazioni reali. AVV. DIF.

NANNI: aeree reali. PRESIDENTE: aeree, no questo

per chiarire anche perché siccome all’inizio...

AVV. DIF. NANNI: sì sì. PRESIDENTE: ...ha

partecipato ad esercitazioni, si potrebbe anche

pensare ad esercitazioni di tipo... AVV. DIF.

NANNI: ha perfettamente ragione Presidente, la

ringrazio! PRESIDENTE: sì ecco, quindi tanto per

chiarire... AVV. DIF. NANNI: infatti avevo

cercato di spiegarmi... PRESIDENTE: sì sì. AVV.

DIF. NANNI: ...nel senso che l’Aeronautica fa

delle esercitazioni. TESTE PICONESE GUIDO: ma

poi... AVV. DIF. NANNI: da sola o con gli altri

Paesi N.A.T.O., questo comporta una vostra

attività anche dal punto di vista del radar di

seguire questi aerei che si muovono e che si

stanno esercitando? TESTE PICONESE GUIDO: ma noi,

il compito nostro era di avvistare per

trecentosessanta gradi... AVV. DIF. NANNI: e su
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questo non si discute. TESTE PICONESE GUIDO:

...avvistamento, oh! L’identificazione... AVV.

DIF. NANNI: siete la Difesa Aerea, insomma, eh!

TESTE PICONESE GUIDO: l’identificazione non era

compito nostro, noi tutto quello che avvistavamo

venivano riportato a Iacotenente, era... era il

responsabile diciamo di tutta l’identificazione.

AVV. DIF. NANNI: uhm, ho capito. Le volevo

chiedere se le è capitato, se ha ricordo di aver

partecipato, al di là di quello che era il vostro

compito istituzionale, se nel vostro sito radar

in qualche periodo, ricorda di aver partecipato a

seguire le operazioni di una esercitazione, cioè

non a controllare il traffico normale di tutti i

giorni, ma a vedere che ci sono degli aerei che

si stanno esercitando. TESTE PICONESE GUIDO: ma

questo mo non lo ricordo. AVV. DIF. NANNI: non lo

ricorda. Quando lei prima mi ha detto nei

trent’anni di attività, certo, ho partecipato ad

esercitazioni... TESTE PICONESE GUIDO: va be’, le

esercitazioni diciamo che si fanno ogni anno,

ogni due, ogni tre, cioè si fanno, però non

ricordo mo quale... qual è il periodo che si fa,

io... AVV. DIF. NANNI: perfetto, quindi le è

capitato insomma. TESTE PICONESE GUIDO:
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sissignore. AVV. DIF. NANNI: uhm! E lei svolgeva

un compito particolare in queste circostanze?

TESTE PICONESE GUIDO: no no, no, io ero Operatore

alla Sorveglianza Aerea e basta. AVV. DIF. NANNI:

la ringrazio! TESTE PICONESE GUIDO: semplice

manuale. AVV. DIF. NANNI: non ho altre domande

Presidente. PRESIDENTE: sì, Avvocato Bartolo?

AVV. DIF. BARTOLO: sì, buongiorno. TESTE PICONESE

GUIDO: buongiorno. AVV. DIF. BARTOLO: senta, io

vorrei, ecco, semplicemente, che lei ci spiegasse

meglio quale era il suo lavoro, in cosa

consisteva, ma in generale. TESTE PICONESE GUIDO:

in generale. AVV. DIF. BARTOLO: senza fare

riferimento ad un caso specifico... TESTE

PICONESE GUIDO: allora, il mio compito. AVV. DIF.

BARTOLO: ...perché lei prima parlava, mi scusi,

finisco la domanda... TESTE PICONESE GUIDO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...per darle qualche

indicazione, ed essere così anche più preciso,

lei prima ci diceva clatter, cose,

inizializzazione, eccetera, ci può dire come era

strutturata per cominciare un po’ questa Sala

Operativa di Otranto? TESTE PICONESE GUIDO:

allora, aveva... AVV. DIF. BARTOLO: ecco, perché

ci diceva sempre: “ci sono più console”. TESTE
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PICONESE GUIDO: avevamo come... avevamo... AVV.

DIF. BARTOLO: anzi, scusi! TESTE PICONESE GUIDO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: comincerei a monte,

Otranto aveva solo una funzione di

avvistamento... TESTE PICONESE GUIDO:

avvistamento. AVV. DIF. BARTOLO: ...mi pare di

capire. TESTE PICONESE GUIDO: e riporto, e basta.

AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE PICONESE GUIDO: era

un semplice... AVV. DIF. BARTOLO: ci faccia

capire meglio, cioè? TESTE PICONESE GUIDO:

avvistamento e riporto, cioè il compito nostro

era... AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi, tenga

presente che noi di queste cose non sappiamo

nulla, ecco. TESTE PICONESE GUIDO: va bene. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi tutta una serie di

conoscenze che lei ha... TESTE PICONESE GUIDO: va

bene. AVV. DIF. BARTOLO: ...non le dia per

scontate, perché... TESTE PICONESE GUIDO: no no,

io le sto dicendo... AVV. DIF. BARTOLO:

benissimo. TESTE PICONESE GUIDO: ...noi... il

compito nostro era di avvistare le tracce e

riportarle per l’identificazione al sito, a

Iacotenente. AVV. DIF. BARTOLO: cioè, voi anche

se vedevate una traccia non vi preoccupava... non

era compito vostro... TESTE PICONESE GUIDO: no
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no, ci preoccu... AVV. DIF. BARTOLO: ...stabilire

chi era quel... TESTE PICONESE GUIDO: sì sì, non

era compito... AVV. DIF. BARTOLO: ...di chi era

quella traccia. TESTE PICONESE GUIDO: ...nostro,

non era, era... era un altro sito era. AVV. DIF.

BARTOLO: ah! TESTE PICONESE GUIDO: non eravamo

noi. AVV. DIF. BARTOLO: quindi voi eravate in

pratica le console... TESTE PICONESE GUIDO:

subordinate. AVV. DIF. BARTOLO: ...vicino ad

un’antenna radar che era... TESTE PICONESE GUIDO:

che lavorava... AVV. DIF. BARTOLO: ...che eravate

collegati con l’altro centro... TESTE PICONESE

GUIDO: con l’altro... AVV. DIF. BARTOLO: ...a

Iacotenente... TESTE PICONESE GUIDO: sissignore.

AVV. DIF. BARTOLO: ...e Iacotenente era... TESTE

PICONESE GUIDO: faceva l’iden... AVV. DIF.

BARTOLO: ...il Centro che utilizzando i dati

raccolti da voi, procedeva poi alle eventuali

identificazione... TESTE PICONESE GUIDO:

identificazione... AVV. DIF. BARTOLO: ...delle

tracce. TESTE PICONESE GUIDO: ...delle tracce,

giusto. AVV. DIF. BARTOLO: oh, torniamo alla...

TESTE PICONESE GUIDO: giusto. AVV. DIF. BARTOLO:

...alla vostra Sala Operativa. TESTE PICONESE

GUIDO: uhm! AVV. DIF. BARTOLO: lei diceva prima
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in questa sala c’erano... TESTE PICONESE GUIDO:

avevamo... AVV. DIF. BARTOLO: ...più console?

TESTE PICONESE GUIDO: ...tre console. AVV. DIF.

BARTOLO: tre console. TESTE PICONESE GUIDO: sì,

tre, e poi c’era il Reparto Armi, diciamo... AVV.

DIF. BARTOLO: no no... TESTE PICONESE GUIDO:

quello no. AVV. DIF. BARTOLO: ...a noi interessa

il... TESTE PICONESE GUIDO: cioè avevamo la

console del T.K.M.... AVV. DIF. BARTOLO: che

sarebbe? Mi scusi! TESTE PICONESE GUIDO: ...cioè

quello che aggiornava le tracce. AVV. DIF.

BARTOLO: cioè? TESTE PICONESE GUIDO: cioè portava

le tracce manualmente, quando il computer non

riusciva portarle, cioè non vedeva il plots

diciamo, andavano al T.K.M. e le aggiornava il

T.K.M., se vedeva... se c’era qualcosa, cioè se

c’era il grezzo diciamo, mo tecnicamente questo

è. AVV. DIF. BARTOLO: no no, a noi non interessa

tecnicamente, vorremmo solo capire... TESTE

PICONESE GUIDO: aggiornare. AVV. DIF. BARTOLO:

...proprio voi che... TESTE PICONESE GUIDO: eh,

poi c’era... AVV. DIF. BARTOLO: ...che cosa

facevate? TESTE PICONESE GUIDO: ...pure

l’inizializzatore, avevamo tre console, il

T.K.M., l’inizializzatore e il T.P.O.. AVV. DIF.
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BARTOLO: oh! TESTE PICONESE GUIDO: il T.P.O. era

il responsabile della sorveglianza. AVV. DIF.

BARTOLO: mi chiarisca una cosa. TESTE PICONESE

GUIDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ma queste tre

console, avevano tutte lo stesso schermo? TESTE

PICONESE GUIDO: sì sì, tutte lo stesso schermo.

AVV. DIF. BARTOLO: e quindi su tutte e tre...

TESTE PICONESE GUIDO: si vedevano... AVV. DIF.

BARTOLO: ...si vedevano le stesse cose. TESTE

PICONESE GUIDO: quello... quello che vedeva uno

vedeva l’altro, eh. AVV. DIF. BARTOLO: quello che

vedeva uno, vedeva l’altro. Però su ognuna di

queste... TESTE PICONESE GUIDO: ognuno... AVV.

DIF. BARTOLO: ...si potevano fare determinate

operazioni in particolare, mi pare di capire, no?

TESTE PICONESE GUIDO: sì, uno faceva l’I.N. e

cioè l’inizializzatore. AVV. DIF. BARTOLO: e

cioè? Scusi! TESTE PICONESE GUIDO: cioè

inizializzava la traccia. AVV. DIF. BARTOLO:

cioè, il radar... TESTE PICONESE GUIDO: cioè se

io vedevo... AVV. DIF. BARTOLO: ...rilevava

una... TESTE PICONESE GUIDO: ...se io vedevo un

puntino... AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE

PICONESE GUIDO: ...e il computer non riusciva a

vederlo, io lo... lo inizializzavo. AVV. DIF.
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BARTOLO: perché voi avevate davanti il grezzo?

TESTE PICONESE GUIDO: il grezzo. AVV. DIF.

BARTOLO: e sul quale interagiva anche il sistema

operativo quello computerizzato, perché lei

dice... TESTE PICONESE GUIDO: c’era il computer.

AVV. DIF. BARTOLO: ...non lo vede... TESTE

PICONESE GUIDO: e beh, avevamo il N.A.D.G.E., il

sistema N.A.D.G.E.. AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE

PICONESE GUIDO: avevamo, è tutto automatizzato,

no? AVV. DIF. BARTOLO: quindi sul grezzo voi

potevate vedere una traccia che il computer

magari non aveva visto? TESTE PICONESE GUIDO: può

darsi che non vedeva, non... AVV. DIF. BARTOLO:

che non veniva... TESTE PICONESE GUIDO: e

l’inizializzatore la... la inizializzava e...

AVV. DIF. BARTOLO: e cioè faceva... TESTE

PICONESE GUIDO: ...e la mandava... AVV. DIF.

BARTOLO: materialmente, scusi, per

inizializzarla? Quale era il... TESTE PICONESE

GUIDO: schiacciavo due pulsanti e si vedeva...

poi usciva un sintetico usciva. AVV. DIF.

BARTOLO: uhm! TESTE PICONESE GUIDO: cioè una

traccia... AVV. DIF. BARTOLO: va bene. TESTE

PICONESE GUIDO: ...dice era Alfa/Alfa, per dire

010, Alfa/Alfa cioè un... AVV. DIF. BARTOLO: una
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certa... TESTE PICONESE GUIDO: cioè, si dava un

numero e poi veniva mandata al T.K.M., veniva

mandata, se riusciva a portarla il computer

altrimenti la portava il T.K.M.. AVV. DIF.

BARTOLO: e il... TESTE PICONESE GUIDO: poi c’era

il T.P.O. che era il responsabile di tutto. AVV.

DIF. BARTOLO: cioè che teneva sotto controllo

tutta la situazione. TESTE PICONESE GUIDO:

tutta... tutta l’area, tutta la sorveglianza.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, ma lei prima aveva

accennato a questo problema, problema, questo

clatter, parlava di questo clatter, ci faccia

capire meglio che cos’è. TESTE PICONESE GUIDO:

beh, il clatter è... diciamo se c’è formazioni

nuvolose... AVV. DIF. BARTOLO: cioè, mi pare di

capire, mi corregga se sbaglio... TESTE PICONESE

GUIDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che in  pratica

il radar a seconda delle condizioni

meteorologiche, della situazione particolare del

giorno, addirittura del momento... TESTE PICONESE

GUIDO: del momento. AVV. DIF. BARTOLO: ...una

perturbazione che arriva... TESTE PICONESE GUIDO:

giusto. AVV. DIF. BARTOLO: ...dalla Francia o da

dove... no, dalla Iugoslavia, dalla Grecia e via

dicendo, può modificare la capacità visiva del
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sistema e subito qualcuno interviene per

adeguarlo? TESTE PICONESE GUIDO: se c’è una

formazione nuvolosa oppure c’è... si deve fare un

mascheramento... AVV. DIF. BARTOLO: no, ma quello

che a noi risulta strano... TESTE PICONESE GUIDO:

uhm! AVV. DIF. BARTOLO: ...scusi, almeno a me...

TESTE PICONESE GUIDO: uhm! AVV. DIF. BARTOLO:

...credo, non so se a tutti, cioè è possibile che

le nubi creino dei problemi di visibilità...

TESTE PICONESE GUIDO: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...ad un radar, ad un sistema... TESTE PICONESE

GUIDO: no creano dei problemi al computer, lo

mandano in tilt lo mandano. AVV. DIF. BARTOLO:

perché riflettono molti segnali e quindi... TESTE

PICONESE GUIDO: molti segnali. AVV. DIF. BARTOLO:

...il computer riceve... TESTE PICONESE GUIDO:

riceve... AVV. DIF. BARTOLO: ...dico, una

miriade... TESTE PICONESE GUIDO: ...di segnali.

AVV. DIF. BARTOLO: ...di grezzi... TESTE PICONESE

GUIDO: di grezzi. AVV. DIF. BARTOLO: ...di

segnali grezzi. TESTE PICONESE GUIDO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: e allora come fate in caso... come

si faceva in un caso del genere ad esempio? TESTE

PICONESE GUIDO: beh, questo è il mascheramento.

AVV. DIF. BARTOLO: cioè si coprono... TESTE
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PICONESE GUIDO: si copre quello... AVV. DIF.

BARTOLO: ...le nubi? TESTE PICONESE GUIDO: ...si

coprono le nubi, no, si copre quell’area. AVV.

DIF. BARTOLO: si copre un’area, ma una volta

coperta quell’area cosa fa... TESTE PICONESE

GUIDO: si inizializzava manualmente. AVV. DIF.

BARTOLO: è questo che non capisco. TESTE PICONESE

GUIDO: c’era l’inizializzatore... AVV. DIF.

BARTOLO: cioè non si perde il controllo di

quell’area. TESTE PICONESE GUIDO: no no, il

controllo c’è sempre, solo che il computer in

quell’area non lavora automaticamente. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, ecco. TESTE PICONESE GUIDO:

lavora... cioè l’Operatore... AVV. DIF. BARTOLO:

spegnete il computer... TESTE PICONESE GUIDO: non

si... no. AVV. DIF. BARTOLO: no no, diciamo...

TESTE PICONESE GUIDO: non... AVV. DIF. BARTOLO:

...per capirci... TESTE PICONESE GUIDO: ...non si

spegne il computer. AVV. DIF. BARTOLO: no no, no

no, si spegne nel senso... TESTE PICONESE GUIDO:

non si spegne, si dice: “qua lavoro io”, nel

senso perché altrimenti... AVV. DIF. BARTOLO:

questo è il compito mio. TESTE PICONESE GUIDO:

...mi va in tilt il computer in track in load, in

sovraccarico. AVV. DIF. BARTOLO: ho capito. TESTE
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PICONESE GUIDO: eh, e c’è l’I.N. che dove lui

avvista per trecentosessanta gradi, e dà... se

vede un qualcosa la inizializza e la dà al T.K.M.

e la porta manualmente. AVV. DIF. BARTOLO: ho

capito. Grazie! PRESIDENTE: Pubblico Ministero?

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: nessuna domanda.

PRESIDENTE: nessuna domanda, altri Difensori

domande? No, senta, il mascheramento... TESTE

PICONESE GUIDO: uhm! PRESIDENTE: ...viene fatto,

diciamo, all’inizio della giornata oppure di

volta in volta... TESTE PICONESE GUIDO: di

volta... PRESIDENTE: ...a seconda... TESTE

PICONESE GUIDO: ...all’inizio della giornata,

quando uno monta, si guarda tutto il... il radar

come va, si... e più se c’è da fare...

PRESIDENTE: anzitutto scusi, chi lo fa, il

T.P.O.? TESTE PICONESE GUIDO: sempre il T.P.O..

PRESIDENTE: benissimo sì. TESTE PICONESE GUIDO:

il responsabile è sempre il T.P.O.. PRESIDENTE:

ecco. TESTE PICONESE GUIDO: cioè gli altri

Operatori sono subalterni al... cioè una volta

che poi c’è una formazione in qualsiasi momento

può intervenire il T.P.O., non è che lui il

mascheramento lo fa la mattina e lo lascia così,

se non cambia niente lo lascia, altrimenti se c’è
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qualcosa, formazione nuvolosa oppure

qualcos’altro di... interviene e poi è l’I.N. che

c’è accanto all’altra console che dice... e

lavora... fa le funzioni del... PRESIDENTE: ecco,

quindi... TESTE PICONESE GUIDO: ...del computer.

PRESIDENTE: ...il T.P.O. diciamo che controlla di

tanto in tanto... TESTE PICONESE GUIDO: sempre.

PRESIDENTE: ...com’è la situazione... TESTE

PICONESE GUIDO: non quando... sempre controlla.

PRESIDENTE: ...e a seconda di come è la

situazione... TESTE PICONESE GUIDO: no, sempre

controlla. PRESIDENTE: ...effettua o il

mascheramento oppure lo leva. TESTE PICONESE

GUIDO: lo toglie. PRESIDENTE: giusto? TESTE

PICONESE GUIDO: sì. PRESIDENTE: a secondo...

TESTE PICONESE GUIDO: se la formazione nuvolosa o

quel clatter si sposta, non c’è più, quell’area

diventa automatica, non è più un manuale.

PRESIDENTE: ho capito. Lei ha detto che a volte

sostituiva il T.P.O. se... TESTE PICONESE GUIDO:

perché... perché potevamo... non io sostituivo,

eravamo tutti. PRESIDENTE: tutti sì, lei

intendevo lei in qualità di... lei era, che era?

TESTE PICONESE GUIDO: io ero un Operatore...

PRESIDENTE: Operatore. TESTE PICONESE GUIDO:



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 65 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

...Operatore della sala. PRESIDENTE: ecco, lei o

anche altri suoi colleghi Operatori... TESTE

PICONESE GUIDO: colleghi. PRESIDENTE: ...a volte

sostituivano il T.P.O.... TESTE PICONESE GUIDO:

sostituivano, perché lui... per andare al bagno,

per... dico, il tempo necessario, non è che

poteva farsi sei ore seduto là, diciamo al buio.

PRESIDENTE: e in questi periodi di sostituzione

voi intervenivate sul mascheramento o no? TESTE

PICONESE GUIDO: no no, no. PRESIDENTE: non...

TESTE PICONESE GUIDO: era sempre responsabile il

T.P.O.. PRESIDENTE: sempre il... TESTE PICONESE

GUIDO: se c’era qualcosa che è... si chiamava il

T.P.O. e dicevamo: “guarda, qua c’è questo” ed

era lui che interveniva, e il responsabile era

lui. PRESIDENTE: senta, riguardo a quel giorno

del 18 luglio, lei ha detto: “ricordo di essere

stato in servizio”, perché comunque così

risultava dai registri. TESTE PICONESE GUIDO: sì,

dai registri. PRESIDENTE: oh, e poi però ha detto

anche che lei ha ricordo di aver sentito, letto

il giorno dopo... TESTE PICONESE GUIDO: sì.

PRESIDENTE: ...della caduta di questo Mig, ma

allora lei ricorda se il 18 luglio c’erano

esercitazioni Aeronautiche in corso? TESTE
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PICONESE GUIDO: no no, non ricordo, non ricordo,

non... non so. PRESIDENTE: non lo ricorda, non lo

ricorda. TESTE PICONESE GUIDO: non mi risulta.

GIUDICE A LATERE: senta, ma avevate i piani di

volo di... TESTE PICONESE GUIDO: noi no. GIUDICE

A LATERE: niente? TESTE PICONESE GUIDO: no no,

noi eravamo avvistamento e riporto, i piani di

volo ce li aveva Iacotenente, l’identificazione

veniva fatta da Iacotenente, veniva fatta.

GIUDICE A LATERE: e che succedeva, a volte

c’erano contatti telefonici con Iacotenente, se

c’era qualche problema, voi individuavate

qualche... TESTE PICONESE GUIDO: beh,

collegamenti via voce ce l’avevamo. GIUDICE A

LATERE: ce l’avevate. TESTE PICONESE GUIDO: via

voce e via computer anche, no, via link, c’erano.

GIUDICE A LATERE: sì, ecco quindi... TESTE

PICONESE GUIDO: se c’era qualcosa chiamava il

T.P.O. di là oppure l’identificatore e chiamava.

GIUDICE A LATERE: e in quella occasione non si

ricorda nulla di particolare? TESTE PICONESE

GUIDO: no no, niente, cioè io sono smontato

tranquillo, dico, non c’era niente di

particolare, io l’ho saputo la sera o la mattina,

non mi ricordo quando, tramite... GIUDICE A
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LATERE: però si ricorda che Famiani le chiese

questo... TESTE PICONESE GUIDO: Famiani mi... me

lo disse quando montav... siamo montati il giorno

dopo, mi ricordo, e disse: “ma tu per caso hai

toccato le aree di maschera...”, “no – dico –

guardi, io non ho toccato niente tu lo sai che le

aree sei responsabile te”, basta. GIUDICE A

LATERE: ma perché, si ricorda per quale motivo ci

fu questa richiesta se Famiani dovesse fare

qualcosa? TESTE PICONESE GUIDO: no no. GIUDICE A

LATERE: se... TESTE PICONESE GUIDO: no, niente.

GIUDICE A LATERE: cioè non si ricorda se c’è

stata una Riduzione Dati? TESTE PICONESE GUIDO:

beh, la Riduzione Dati perché lui ha fatto la

riduzione... perché fu fatta la Riduzione Dati.

GIUDICE A LATERE: eh, quindi... TESTE PICONESE

GUIDO: il giorno dopo, non mi ricordo... GIUDICE

A LATERE: si rico... TESTE PICONESE GUIDO: sì, fu

fatta la Riduzione Dati. GIUDICE A LATERE: quindi

la richiesta era collegata a questa riduzione?

TESTE PICONESE GUIDO: penso di sì, caso mai non

si è visto il velivolo, qualcosa. Io ho detto:

“io il mascheramento non l’ho toccato”. GIUDICE A

LATERE: non l’ha toccato. PRESIDENTE: altre

domande? AVV. DIF. NANNI: sì Presidente, se è
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possibile. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. NANNI: mi

scusi, ma lei si ricorda esattamente che fu il

giorno dopo, quindi il 18 luglio del 1980 che

Famiani le chiese se era intervenuto sulla

console con azioni di mascheramento? TESTE

PICONESE GUIDO: non ho capito la domanda. AVV.

DIF. NANNI: ecco, adesso lei rispondendo al

Giudice... TESTE PICONESE GUIDO: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...mi sembra che abbia detto che il giorno

dopo, cioè il 19 luglio del 1980, Famiani le fece

quella richiesta di cui abbiamo già parlato, e

cioè: “sei per caso intervenuto sul

mascheramento?”. TESTE PICONESE GUIDO: e io dissi

di no. AVV. DIF. NANNI: ecco, ma lei è sicuro che

fosse proprio quel giorno, il 19 luglio del 1980

e non molti anni dopo? TESTE PICONESE GUIDO: no,

e beh, so... allora. AVV. DIF. NANNI: eh! Perché

quando lei è stato sentito nella fase

istruttoria, esattamente il 19 settembre del

1995, quindi quindici anni dopo quel luglio...

TESTE PICONESE GUIDO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...lei

ha detto ad una precisa domanda che le veniva

rivolta: “nella giornata odierna e cioè il 19

settembre del ’95, ho incontrato il Maresciallo

Famiani Antonio alle 13:45 circa, durante
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l’incontro il Famiani e alla mia domanda se aveva

finito l’esame testimoniale con il Giudice

Priore, mi ha testualmente detto: <<guarda ho

fatto il tuo nome, che stavi seduto alla console,

se avevi toccato le aree di mascheramento>>”.

TESTE PICONESE GUIDO: beh, ma questo per... nel

senso... AVV. DIF. NANNI: ecco, lei... TESTE

PICONESE GUIDO: ...che lui... AVV. DIF. NANNI:

...allora mi scusi! TESTE PICONESE GUIDO: sì.

AVV. DIF. NANNI: lei si ricorda se è stato già

sentito dal Giudice Istruttore o da dei

Carabinieri in relazione a questi fatti? TESTE

PICONESE GUIDO: di che cosa? AVV. DIF. NANNI: di

questi fatti Signor Piconese, di cosa stiamo

parlando? TESTE PICONESE GUIDO: no no. AVV. DIF.

NANNI: a lei le hanno già fatto le domande...

TESTE PICONESE GUIDO: sissignore. AVV. DIF.

NANNI: ...o oggi è la prima volta? TESTE

PICONESE GUIDO: no no, e mi sono state fatte le

domande... AVV. DIF. NANNI: e allora, era il

19... TESTE PICONESE GUIDO: e Famiani... AVV.

DIF. NANNI: ...settembre del ’95. TESTE PICONESE

GUIDO: ...Famiani... Famiani mi ha detto: “guarda

ho fatto il tuo nome”. AVV. DIF. NANNI: mi scusi,

mi scusi, mi scusi! TESTE PICONESE GUIDO: nel



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 70 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

senso... AVV. DIF. NANNI: mi fa parlare? TESTE

PICONESE GUIDO: sì. AVV. DIF. NANNI: e poi dopo

mi risponde? Allora, quel giorno ricorda se fu

sentito anche Famiani? TESTE PICONESE GUIDO: quel

giorno? Sissignore, stava... stava insieme a me.

AVV. DIF. NANNI: foste sentiti nello stesso

giorno. TESTE PICONESE GUIDO: nello stesso

giorno, siamo stati insieme. AVV. DIF. NANNI: fu

quel giorno che Famiani uscito

dall’interrogatorio le disse: “guarda che ho

fatto il tuo nome?”. TESTE PICONESE GUIDO: no,

disse: “tu eri... eri di servizio pure quel

giorno – disse – e... e chiesi a te se avevi

toccato le aree” e io gli risposi di no. AVV.

DIF. NANNI: quindi Famiani quando vi siete

sentiti nel ’95, quando vi siete visti ad Otranto

era, no? TESTE PICONESE GUIDO: sì sì. AVV. DIF.

NANNI: che c’era... che è venuto il Dottore

Priore. TESTE PICONESE GUIDO: sissignore. AVV.

DIF. NANNI: giusto? TESTE PICONESE GUIDO: sì.

AVV. DIF. NANNI: che foste interrogati? TESTE

PICONESE GUIDO: sì. AVV. DIF. NANNI: lui cosa le

disse, che glielo chiese allora se lei era

intervenuto sul mascheramento o le disse: “ti

ricordi che già te lo chiesi quindici anni fa?”.



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 71 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

TESTE PICONESE GUIDO: no, lui mi disse: “ti

ricordi che quando siamo montati, no, la prima

cosa che appena siamo arrivati, ma tu hai toccato

ieri le aree?” e io dissi di no. AVV. DIF. NANNI:

uhm, ho capito. TESTE PICONESE GUIDO: ecco. AVV.

DIF. NANNI: allora io se... con il permesso della

Corte, rileggo, ma soprattutto per capire meglio

io quello che ho già letto: “nella giornata

odierna ho incontrato il Maresciallo Famiani

Antonio alle 13:45 circa, durante l’incontro il

Famiani e alla mia domanda – non so se è un

problema di trascrizione del testo eventualmente

manoscritto o se è proprio... riproduce

fedelmente ciò che il Signor Piconese ebbe a dire

il 19 settembre del ’95, comunque – durante

l’incontro il Famiani e alla mia domanda se aveva

finito di... l’esame testimoniale con il Giudice

Priore, mi ha testualmente detto: <<guarda ho

fatto il tuo nome, che stavi seduto alla console,

se avevi toccato le aree di mascheramento>>, io

ho risposto che non avevo toccato niente”. TESTE

PICONESE GUIDO: ma queste sono... PRESIDENTE: no

scusi! AVV. DIF. NANNI: prego! PRESIDENTE: però

poi verso la fine... AVV. DIF. NANNI: sì.

PRESIDENTE: ...del verbale al riguardo c’è
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un’altra... all’inizio della terza pagina... AVV.

DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: questo per... AVV.

DIF. NANNI: “oggi incontrando Famiani...” dice

Presidente? PRESIDENTE: sì, immediatamente prima.

AVV. DIF. NANNI: eh! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: “quindi quando Famiani...”... AVV.

DIF. NANNI: “quando mi ha chiesto: <<all’epoca e

in data odierna>>”. PRESIDENTE: ecco, questo.

AVV. DIF. NANNI: ...”se avevo fatto qualcosa”.

PRESIDENTE: questo. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio

Presidente! PRESIDENTE: questo c’era, insomma

per... AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! Siccome

quella... PRESIDENTE: ...per completezza. AVV.

DIF. NANNI: ...frase che avevo letto prima mi

sembrava che desse un’indicazione diversa...

PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI: ...però

questa che lei mi ha sottolineato... PRESIDENTE:

certamente dà indicazione diversa. AVV. DIF.

NANNI: ...questa che lei ha sottolineato...

PRESIDENTE: dico, però poi c’è questa

ulteriore... AVV. DIF. NANNI: effettivamente

chiarisce, quindi ecco Signor Piconese, con

l’aiuto del Presidente siamo riusciti forse ad

inquadrare... TESTE PICONESE GUIDO: è quello che

io ho detto. AVV. DIF. NANNI: ...meglio. Quindi
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lei si è ricordato nel ’95... TESTE PICONESE

GUIDO: sì, io mi sono ricordato... AVV. DIF.

NANNI: ...che vi parlaste e che già vi eravate

parlati allora. TESTE PICONESE GUIDO: sì, e

c’eravamo già parlati che... AVV. DIF. NANNI: la

ringrazio! TESTE PICONESE GUIDO: perché lui si

preoccupava... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

PICONESE GUIDO: ...caso mai io avessi toccato le

aree, e io dissi di no, ma all’inizio proprio,

quando è successo... AVV. DIF. NANNI: cioè si

preoccupava che magari potesse essere stato

cambiato qualcosa rispetto a quello che aveva

lasciato lui. TESTE PICONESE GUIDO: che lui aveva

fatto, che lui aveva maschera... aveva fatto.

AVV. DIF. NANNI: ma lei sa se lui aveva

mascherato oppure no? TESTE PICONESE GUIDO: e non

lo so io, non... l’area non mi... AVV. DIF.

NANNI: certo, certo. TESTE PICONESE GUIDO: ...non

mi ricordo, cioè lui... AVV. DIF. NANNI: cioè,

che avesse cambiato comunque la situazione. TESTE

PICONESE GUIDO: ed era lui il responsabile...

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE PICONESE GUIDO:

...della... del mascheramento, non ero io. AVV.

DIF. NANNI: la ringrazio! TESTE PICONESE GUIDO:

se c’era qualcosa da fare era sempre lui che
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doveva modificare le aree, era sempre lui. AVV.

DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: va bene, Avvocato

Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: Presidente solo...

Signor Piconese, solo per aiutare la sua memoria,

lei nel ’96 aveva già riferito questa circostanza

al Giudice Istruttore e aveva dichiarato: “dopo

la caduta del Mig libico in Sila – però disse –

non so quantificare quanti giorni dopo il

Maresciallo Famiani mi chiese e via

dicendo...”... TESTE PICONESE GUIDO: no no, è

stato il giorno dopo che noi montavamo. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, lei ora di ricorda che è stato

probabilmente... TESTE PICONESE GUIDO: voglio

dire, facevamo pomeriggio e notte, quello che ho

riferito... AVV. DIF. BARTOLO: il turno... TESTE

PICONESE GUIDO: ...adesso alla... AVV. DIF.

BARTOLO: ...il turno successivo. TESTE PICONESE

GUIDO: il giorno dopo, perché noi siamo

smontati... AVV. DIF. BARTOLO: va bene. TESTE

PICONESE GUIDO: ...alle 13:00 e siamo andati via,

13:30, il giorno dopo dovevamo montare. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, un solo chiarimento, ecco, perché

non so... noi parliamo di mascheramento... TESTE

PICONESE GUIDO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...di una

zona, ma il mascheramento della zona vuol dire



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 75 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

escludere la zona da qualsiasi controllo? TESTE

PICONESE GUIDO: no no. AVV. DIF. BARTOLO: cioè...

TESTE PICONESE GUIDO: no, cioè mascheramento...

AVV. DIF. BARTOLO: quando si maschera... TESTE

PICONESE GUIDO: ...significa dire al computer...

AVV. DIF. BARTOLO: cioè io mascherando una zona,

voglio dire, nascondo tutto quello che succede in

quella zona oppure... TESTE PICONESE GUIDO:

nossignore, no no. AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE

PICONESE GUIDO: no. AVV. DIF. BARTOLO: ah! TESTE

PICONESE GUIDO: no, mascheramento significa che

io dico al com... se in quella zona mi

arrivano... mi va il computer in saturazione, mi

va in tilt, cioè... allora per evitare questo io

faccio una zona, un’area dicendo: “guarda, visto

che c’è questa situazione, c’è questa situazione,

la... l’avvistamento e l’inizializzazione la

faccio io”, cioè la fa l’Operatore, l’I.N. la fa.

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, e quindi in  pratica

continua ad essere controllato tutto e registrato

tutto... TESTE PICONESE GUIDO: tutto, tutto,

tutto, tutto. AVV. DIF. BARTOLO: ...soltanto che

sulla console, sullo schermo non... non appaiono

tutti quei... TESTE PICONESE GUIDO: tutti quei...

quei... AVV. DIF. BARTOLO: ...quei segnali che...
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TESTE PICONESE GUIDO: ...quei segnali in più che

mi dà... AVV. DIF. BARTOLO: ...che sarebbero...

verrebbero fuori... TESTE PICONESE GUIDO: ...mi

dà... AVV. DIF. BARTOLO: ...dal computer

automaticamente perché... TESTE PICONESE GUIDO:

no, mi dà... mi va in saturazione, mi... AVV.

DIF. BARTOLO: sì. TESTE PICONESE GUIDO: ...me lo

blocca, mi blocca il sistema mi blocca. AVV. DIF.

BARTOLO: in pratica il computer se operasse da

solo mi manderebbe cento tracce. TESTE PICONESE

GUIDO: ecco. AVV. DIF. BARTOLO: siccome... TESTE

PICONESE GUIDO: quando... AVV. DIF. BARTOLO:

...io ho un sistema che non è in grado di

controllare... TESTE PICONESE GUIDO: ecco, mi

blocca... AVV. DIF. BARTOLO: ...cento tracce...

TESTE PICONESE GUIDO: giusto! AVV. DIF. BARTOLO:

...io dico al computer: “tu non me ne mandare

nessuna, che poi le...”... TESTE PICONESE GUIDO:

faccio tutto io. AVV. DIF. BARTOLO: chiarisco io

quelle che... TESTE PICONESE GUIDO: e là,

l’avvistamento... AVV. DIF. BARTOLO: ...debbono

essere controllate. TESTE PICONESE GUIDO: sì sì,

ed è l’I.N. che... è compito

dell’inizializzatore. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

rimane tutto, ecco... TESTE PICONESE GUIDO: tutto
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regi.... AVV. DIF. BARTOLO: ...lo si chiama

mascheramento, ma perché... TESTE PICONESE GUIDO:

mascheramento si chiama... AVV. DIF. BARTOLO:

...maschera il... TESTE PICONESE GUIDO: ...ma non

che si maschera, si nasconde. AVV. DIF. BARTOLO:

ecco, non è che... TESTE PICONESE GUIDO: no no.

AVV. DIF. BARTOLO: ...cancello un pezzo... TESTE

PICONESE GUIDO: no no, no. AVV. DIF. BARTOLO:

tolgo, faccio... TESTE PICONESE GUIDO: no no.

AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE PICONESE GUIDO: non

si nasconde... AVV. DIF. BARTOLO: lo controllo io

personalmente. TESTE PICONESE GUIDO: lo controllo

io, io dico in quest’area, dico, visto che mi

dà... il computer è in saturazione, lavoro io,

cioè è l’Operatore... AVV. DIF. BARTOLO: sì.

TESTE PICONESE GUIDO: ...che inizializza... AVV.

DIF. BARTOLO: ho capito. TESTE PICONESE GUIDO:

...in qualsiasi momento che vede qualcosa la

inizializza. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE

PICONESE GUIDO: cioè, il programma va sempre

avanti, il sistema. AVV. DIF. BARTOLO: tutto

funziona normalmente. TESTE PICONESE GUIDO:

funziona tutto regolarmente. PRESIDENTE:

buongiorno, grazie, può andare! TESTE PICONESE

GUIDO: buongiorno! PRESIDENTE: va bene, allora a



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 78 -   Ud. 04.04.2002
                    Cooperativa O.F.T. ROMA

questo punto rinviamo all’udienza del 6 aprile,

ore 9:30 per l’audizione del... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: Presidente, per Consalvo c’è

un’indicazione, quello che oggi non è venuto.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: Consalvo

sembra che abbia dei problemi cronici, eh!

Vediamo un po’ di quand’è Consalvo... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: Consalvo, beh no, è del

’25, ora poi vedremo di inserirlo in una delle

prossime udienze, ora diamo un po’ di tempo per

guarire. Va bene, quindi l’udienza è rinviata al

6 aprile ore 9:30. L’Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 78 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


